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FRANCESCO ANIELLO VERZONI, 


RAFFAELLO BERGHI 
SACERDOTE. 


E \ Oramai di Volgata pel Mondo la Controverfia fuccer 
data fra gli Eccellentiflimi Signori Girolamo Man- 
fredi, ed Anton Francelco Bertini , quelli Medi- 
co di Firenze , quegli Medico in Prato , a cagio- 
ne di una Nobile Rcligiofà di S. Niccolò di Prato , che gii 
nel Mefc di Ottobre del 1705. fin) i Tuoi giorni. E perchè 
in que’ primi tempi iti riferito per Lettere al Signor Bertini » 
che il Signor Manfredi , oltre all'avere ferino contro di lui 
con qualche rifentimento , andava ancora fparlando di e(To 
per quella Cittì t il Signor Bertini in rifondendo a quella 
Perfona , che ciò gli aveva riferito , fi lafciò ufeir dalla— a 
penna qualche parola , donde fi poteva argomentare , che 
folle per ifvcgliar fra di loro qualche briga fuor dello fcrive- 
re. Pertanto Noi infraferitti , che con affetto parziale ri- 
guardavamo il prefato Signor Manfredi , proccurammo di 
aver nelle mani la Lettera del predetto Signor Bertini , nella 
quale egli rifèntivafi contra il medefimo Signor Manfredi. E 
per ovviare fr} quelli due Profèffori ulteriori impegni , fli- 



Marchtfc del Sac. Fumano In f trio , Barone, e Conte 
di Cognita, e Bali della Sacra Religione di 
Santo Stefano , 
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E del Molto Reverendo Signor 
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marnino conveniente avvertirne amichevolmente il Signor Man» 
fredi , affinchè egli andate nell’ avvenire più ritenuto in par- 
lare , e così sfuggite più gravi litigi- E perchè il Signor 
Manfredi non parve che andate troppo perfualò di quello 
fatto : fattaci prima dar parola di non palelàre ad alcuno, e 
di non far minimo femore di quanto in confidenza gli avrem- 
mo fatto vedere ( come in fatti egli ci promilè in parola di 
Gentiluomo, e di Uomo d'Onore,) per accertarlo di un 
tale affare , gli inoltrammo la Lettera . e gliene leggemmo 
tutto il contenuto. Il Signor Manfredi però , in cambio di 
mantenerci la data parola , e di oflèrvare la promeffa fattaci , 
appena partitofi da Noi , fi mife a comporre una Scrittura^, 
pungentillìma contra il nominato Signor Berlini , alle cui ma- 
ni dopo qualche tempo venuta , fu cagione che il detto Si- 
gnor Berlini deffe fuori a fua Di fifa una Scrittura , che va 
fotto nome del Signor Rutilio Lucidi , in cui fi leggono le 
anellazioni di quarantaquattro Eccellentiflimi Medici di Fi- 
renze , provanti le onellc azioni , ed onorati procedimenti 
dello flelTo Signor Bertini , il quale finalmente , per i mo- 
tivi allegati da lui nella Lettera a chi legge , fu forzato a__, 
divolgar la Difefa , che avea già fatta contra il Signor Man- 
fredi , titolata La Specchio , che non adula , ec. 

Quanto allora difpiaccfle a Noi . che il Signor Manfredi 
mancate alle parti di Uomo d’Onore in contravvenendo 
alla parola dataci , e alla promeffa fattaci , non poffiam_. 
dirlo abballanza. Imperciocché eflcndoci noto , che infin 
fi-a* Nemici dee mantenerli la data fede , come piena teliimo- 
nianza ne fanno sì le antiche , come le moderne Iflone; non 
mai potevamo darci a credere , che al Signor Manfredi , il 
qual per altro fi fpaccia per Cavaliere Maflefe , folle caduto 
nell’animo di mancar di parola a due buoni Amici di lui. 
Doveva pur’ egli aver’ imparato quel che inlègnò uno de’ pri- 
mi Maellri di Cavalleria , (a) cioè che 11 mancare della paro- 
la è wt rompere propriamente il nodo dcW Umana conversazio- 
ne. Per lo che l’Ariollo , che ben fàpeva , quanto vergo- 
gnofa cofa fote il mancar di parola , così rimproverò Ferrai 
in perfona d’ Argalia : (b) 

T^on ti turbarei e fe turbar ti dei. 

Turbati , che di fi mancato fei . 

- ’ E però 
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E però il non meno nobile che dotto Signor Berlingherò 
Beffi , Senatore di Bologna nel fuo Scettro Pacifico (c) in_ (fcjCar.j 
tal guifa ragiona : Grande impegno è di chi dà , o riceve. n.viii. 

' parola. La parola data , e ricevuta da Cavalieri i Scrittu- 
ra Riputata fui bianco foglio dell'Onore , ed obbliga irremif- 
fibilmente l'uno , e l' altro de' contraenti r ec. Che le al 
dire del fopraccitato Ariofto (d) (d)C.ii. 

La tede unqua non dee effer corrotta , \ St. a. 

O'data a un foto , o data infieme a mille } 
argomenti pertanto il Signor Manfredi il quale a Noi ha_j 
mancato di fede , come abbia egli mancato all’ Onor fuo 5 
che Noi frattanto fappiendo , eflerfi da lui Rampata contra 
lo Specchio del Signor Bertini una Rifpofla , nella quale fi 
afferma , che nella fòpraddetta Lettera del Signor Beni ni fi 
dava óÌJtfino , di Bindola , di Scomunicatacelo , ec. al 
Signor Manfredi , per non mancare all’ Onor Noflro , t-» 
per far giuilizia al Vero , diciamo , e con Noflro giura- 
mento affermiamo , che in efTa Lettera non punto conteneva- 
fi le parole tifino , Bindolo , Scomunicatacelo , ec. ma_» 
fòlo vi fi leggeva un certo rifèntimento delle cofe riferitegli , 
nella maniera appunto , che nel fuo Specchio a carte quattro 
ingenuamente confèfTa lo fìeflo Signor Bertini. Ed in fede-/ 
della Verità , di propria mano ci fòferiviamo. 

lo Francefco A niello Verloni affermo quanto in qui - 
fla fi contiene mano propria. 

lo Raffaeli» Berghi affermo quanto in qucRa fi con- 
tiene , ed in fede mano propria. 


* a MA} 
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MANI F E S T O 

, Dell" Eccellent ij timo Signor Dottor 

GIUSEPPE DEL PELA; 

Stato già Giudice per più Ami dell ‘ lllu- 
. Hrifsimo Sig. PIERO ALTOVIT 1 , Pa- 
trìzio Fiorentino , Commijfario per L’A.2 ^ 
di Tofcana , in Prato , 

. . t • , 

a giuftificazione di quel , che a fcritto di lui 

• ;i . < i. . 

V Eccellenti/finto Signor Dottor 

GIROLAMO MANFREDI 
MEDICO DI PRATO. ' 


(^Epifi- 

lli. 

(o)lib.6, 


L A Verità , e la Giubizia fono , a mio credere quegli 
Oggetti a’quali l’ Uomo d’ Onore debbe Tempre renere_, 
fidi gli (guardi. Chi o dall’uno , o dall’altro gli allontana, 
manca lenza dubbio all’Onore. Pittagora , tuttoché Genti- 
le , nè illuminato dagli fplendori della nobra Santa Fedeli 
Cattolica , per quanto ne atteba San Girolamo contra Rulli- 
no fa) numerò fra le (ùe Sentenze , anche quefta : Toft 
Dtum veritatem colendam , qua fola bominet Deo proximot 
faciat. Ed il Principe de’ Peripatetici A ri (loti le lafciò (crino 
nell’Etica , (b) che Juflitia Virtutum praclariffìma—- , 
& ipfa efl omnis Virtus- Io perciò , che e come Cribra- 
no , e come Amminibratore della Giubizia , ho avuto tem- 
pre à cuore di eber (èguace del Vero , e del Giubo 5 non 
pofib far di meno di non far noto al Mondo tutto quello , 
che ingenuamente dirò. 

„ L’Eccel- 


Digitized by Google 


V 

L’ Eccellenti Anno Signor Girolamo Manfredi i Medico di 
Prato , ha Campato un Libro in quarto , il cui Frontefpi- 
zio è : La Verità jcnza Mafchera , che apparifce (lampara 
in Leida , contra l’ Eccellenti (fimo Si g. Dottor’ Anton Fran- 
c eleo Berti ni , Medico Fiorentino j nel quale , dopo ave- 
re deporto , che il Signor Berlini averte fcritto a Prato un» 

Lettera ad un fiao Amico , piena d’ improperi contra di 
lui , foggiugne così. M' avanzo a dire , thè il Signor 
Dottor Gìkfcppe del Vela degniamo Giudice in quella nobil 
Città , come quello , thè amante del vero , più che della 
“Parentela , fu quello , che ritirò quella Lettera , reflando- 
ne naufeato in modo , che non mancò fame qualche tfagera- 
Zionc con qualche fuo Confidente t quando limolato dall illu- 
stri ffimo Signor Marchcfe Verzotti ritirò la medefima , per 
o viare a qualche / concerto . 

Ora io , per ifgravare la mia Cofcienza , e per prov- 
vedere alla Verità , e alla Giurtizia , e perchè fono, com 
ha detto anche il Sig. Manfredi , più amante del vero , che 
della “Parentela ; c perchè non hò mai voluto foggiacere » 
quel , che diflc Epeneto , cioè : Mendaces omnium fede- 
rum , tir injuriarum U uthores effe j (c) Di qui è , che (c)“Plu- 
pubblicamcnte affermo , ed atterto , che di commirtione_> tarditi- • 
del fuddetto Signor Bcrtini , allorché io era Giudice in_. jj^qn. 
Prato , ritirai quella Lettera da quel fuo creduto Amico , 
in data de’ quattro di Agofto 1 706. nella cui Lettera non_. 
punto ledi quegl’improperi fuppofti dal Signor Manfredi { 
ma bentì un’onefto rifentimento del troppo licenziofo fparla- 
re , e dell’improprio difprezzo , che egli faceva dello ftef- 
fo Signor Bertini per tutto Prato , fecondo quello , chc_* 
gli fu riferito ; ed il detto rifentimento era per l’appunto 
conforme a quello , che l’ifteflo Signor Bcrtini riferì candi- 
damente a carte quattro dello Specchio , che non adulai , 
ec. 

E perchè dante l’ambiguità del parlare , che ha fatto il 
Signor Manfredi , non abbia a credere il Mondo , che io 
doppo ritirata la fopraddetta lettera mi naufearti , ed inveirti 
contra il Signor Bcrtini con qualche mio Confidente ; Fo 
fapere a tutti , che la naufea , che io ebbi , e 1’ eligera- 
zionc , che io feci fu contra ’l fuppofto Amico del medefima 
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Signor Bertini , il quale , come io con qualche indigna* 
zione gli dilli nel tempo , ch’io mi feci reftituire quelle^» 
lettere , non doveva rompere la confidenza , anche in co- 
lè di rilevanza maggiore. Tutto quello ho voluto deporre 
alla prelènza degl’infralcritti Tellitnonj , c per Giuftizia—.. 
è per Verità , Ibttofcrivendomi di mano propria quello dì 
ed anno in Calici Fiorentino» 


Ji il io. Novembre 1710. 

lo Ciufeppe del già Giannozz» del Tela dì ■ Caliti 

Fiorentino , Dottore dell’ una , e ieir altra— 
legge , afferifeo effer veri (fimo quanto fopra fi 
contiene , e lo ratifico in ciafcuna parte di 
propria mano , alla prefenz* degl’ infraferitti 
Signori Teflimoni, 

lo Mnton SilvcBro Erogiani Medito condotto in Ca- 
ldei Fiorentino , infiemc col Signor -Antonio 
Conforto Confòrti fui prefente , e teslimo- 
nio , quando l' Eccellentiffìmo Signor Giufep- 
pt del Tela fottoferiffe di proprio pugno la — 
f addetta dichiarazione j td in fede mano pro- 
pria. 

Io u inton Conforto Conforti di Caflel Fiorentino in- 
fieme con C Eccellentiffìmo Signor Dotor' Mo- 
tori Silvcfiro Brogiotti fui prefente , e tefìimo - 
nio , quando f Eccellentiffìmo Signor Giufep- 
pe del Tela fottoferiffe di proprio pugno la — . 
fopradetta dichiarazione 5 ed in fede , mano 
propria. 


Iridi io. Novembre I710. ab Incarnatione . 

-1 f > • 

Conlliruto perlonalmente avanti , ec . 

L* Eccellenti flimo Sig. Giufeppe del già Signor Giannozzo 

dei 


\ 
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del Pela di Cartel Fiorentino , . per amia di riconofcere il 
prefente Mani fedo , ec. che lettogli , ec. diflè effer la. veri- 
tà tutto il contenuto di effe , e lo confermò con fuo giura* 
mento per me deferitogli in fmrtncL taSis , ec. aderendo aver- 
lo fpontaneatnente foferitto per la mera Verità > di propria 
mano in qnantnm , ec. 


Ego Mattati Jrcangelut Brandini Tetri Brandini 

Filiui a Cafìr» Fiorentino t Hptariiu Tnbli- * 

cui fiorentina i ' , de prttdifta recognitionc roi 

gatns in Fidcm me fu bfcripfi ad tandem Dei t 

Deiparaque Virginit Mari * » Divaque Ver * 

diana, ec. 
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A di TJo'vemhrc 1710. in Firenze. 

I O inffalcritto Certifico fo Fede per la verità , coraO 
ncimefe di Febbrajo 1701?. nbn fovvenendorai óra il gior- 
no per l’appunto j che rilluftriflimo Signor N N. Genti- 
luomo Fiorentino , nominato a carte tredici nel libro dell*— 
Eccellentiffimo Signor Dottor Girolamo Manfredi , diffc_, 
all’ Eccellenti (lìmo Signor Anton Francefco Bcrtini , alla__. 
mia prelenza , il quale gli propolè un gentiliflimo Decotto 
di Salfapariglia} eh* e’ non la voleva pigliare, perchè il 
Sig. Manfredi gliene aveva vietato , e dettogli , che fe egli 
avelie prefo il Decotto di Salfapariglia , farebbe morto. 
Attefto in oltre , che il detto Signore rifolutolì di pigliarlo, 
perchè il fudetto Signor Bcrtini gli rifpofe , . che piuttofto 
farebbe morto , fe non lo avelfe prefo ; ne ricavò tanto 
profitto , che fi vide dopo due Mefi , da una fomma ma- 

f rezza ritornare ad un ragionevole incantamento , con elferfi 
iberato da una Febbretta limile all’Etica , che egli aveva , 
e da altri malori , che per degoi rifpetti tralafcio 5 e redi- 
mitoli ad uno fiato lodevole di Sanità. In fède della verità 
ini fottoferivo di propria mano , quello dì , ed anno fu- 
detto in Firenze. 

Cammillo La^erini mano propri «. 
di 8. Novembre 1710. 

di 8. Vfivembrt 1710. 

Conftit. perfonalmente avanti a me Noe Pub. Infralcritto. 

I L Sig. Cammillo Lazzerini del q. Giovanni Lazzerini Ce- 
rufico per caufà di riconolcere la fudetta Fede, al qu»le_> 
rnoftra , e letta, e da e(To villa, letta , e confiderata , difiè , ed 
affermò con giuramento datogli in forma taftis, tutto il conte- 
nuto indetta fèdeeffere fiato, edefier vero, e per verità averla 
fatta , ferina , e fottolcritta di fua propria mano , affer- 
mandone il contenuto in ogni fua parte, ec. 

Fgo Joannes Vinccslaus de Vincis , olim Jacobi Fi- 
lini , Civir , & Hot- pubi. Fior. no. retro- 
fcriSa rccognitione rogatiti in fidem me fnb- 
fcripfi , ad Dei tandem &c- 

vi di 
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IX 


A din. di Ottobre 1710 . in Firenze. 


S I fa fede indubitata a quallìvoglia , come la fera_J 
de' ai. di Marzo , dell’anno 1705. io infrafcritto Pro- 
fcfTore di Cinigia , apcrli alla prcfenza degli Eccellenti/lìmi 
Signori Giovanni Neri , e Anton Francefco Berlini in una 
danza della Chieià di San Marco di quella Città 5 aperti , 
dico , il Cadavere di quella Dama Fiorentina , della qua- 
le fa menzione l’ Eccellenti fórno Signor Girolamo Manfredi . 
Medico di Prato , in un Libro , che apparifce Rampato 
in Leida nel 1709. intitolato , La Verità fetida Mafchcra ; 
nel qual Cadavere lì trovò al principio dell’altra Arteriali . 
una piaga conliderabile , e tutte le Vifcere e del Ventre^* 
mezzano , e del bado , profeiugate totalmente , e madr- 
ine l’ Utero con tutte le die appartenenze , cd in fpecie le 
Vovaja , le quali eran lì fècche , e dure , che parevano 
arrodite , c di foflanza limile a funghi lecchi. 

Anello parimente per veri flint o , come la notte de’ 1 i ' m 
di Aprile del 1706. cavai Sangue fino al pelò di ventidue on- 
ce a quel titolato Cavaliere , che il Signor Berlini ricorda 
nel fuo Libretto , che ha per titolo , Lo Specchio , che. ^ 
non adula , ec a carte dodici j al quale nella mattina Te- 
gnente nt ricavai quattordici once , predente il medelìmo Si- 
gnor Bertini. 

Fo in oltre tellimonianza infallibile , come a’ ta. di No- 
vembre del 1707. aperfì il cadavere di queU'Illuilridimo Si- 
gnor Cortigiano , riferito dal fuddetto Signor Manfredi in_. 
quel medefimo Libro a carte ottanta , in una Camera ter- 
rena della fua Abitazione , alla prcfenza degli Eccellenti!!!- 
mi Signori Giovanni Neri , Anton Francefco Pellegrini , • 
Anton Francefco Bertini $ nel qual Cadavere lì ritrovò la 
dura Madre affai più grolla del naturale . attaccata tenace- 
mente al Cranio nella parte fuperiore , ed una fupcrfìcialc 
infiammazione del Cervello j nel Ventricolo deliro del cuo- 
re lì videro attaccati alla fua circonferenza fei , o fette poli- 
petti che fodero , figurati giudo , come un gracimoletto d* 
uva , cd i Polmoni nella loro fuperficie un pò poco infiam- 
mati i ma le Viiccic del Vcnue inferiore lì oflcrvarono tut- 

** (e bel- 


te bellifflme e piene dì pinguedine y eccettuato il Fegato» 
che fi trovò duri (Timo » e di fette libbre , e fttt’once di 
pelo. Ed in fede della verità di tutte le cole da me Icritte in 
quello foglio y 

' ! 

la Francesco del quondam Rjdclfa Stoini di propria, 
mano mi fottofaivt- 

. • * ! • i »•*■-• 

A il 21 » Ottobrt 1710 * 

a • » ’ • 

C OflituitQ pcriònalmerte avanti di me Notajo infrateritto, 
il Signor Francete» de! quondam Rido! foFanini per cau- 
te , ed occafione di riconofccre le fiiddette fue Attenzioni » 
e vedute » e lette le medefime con lùo giuramento per me 
datogli in forma , cjc. come giurò tallii , ec. riconobbe k 
e riconotee » affermando di averle teritte di fua propria au- 
so, ec. 

* ’ * * 

Tgo Bernardin ut Tettbial Filiti* quondam Famuli , 
T^otarius public ui , Civifque Flcrentiuus de 
frodili» recogmtione rogatiti in fidem mania 
gropria fubftripjì ad laudtm Dei , & A Virg, 
Mario, ec. 





1 


i ». 


‘ Udì 
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A di io. Ottobre I707. Prato. * 

I O AlefTandra di Salvatore Gi rozzi fo fede > come «fóndo-' 
mi fatta vifitare dal Signor Dottore Girolamo Manfredi 
per un’ male , che io mi lèmivo in fondo del corpo , dop- 
po avermi ben bene tali ara nella di lui cafa , mi difle , che 
io avevo un tumore Scirrofo in quella pane , e che ùon_. 
vi era rimedio , e melo dille più volte , c che non mi vo- 
leva far buttar via i denari , dicendomi di più , che gli era 
morta una Monaca in S. Nircolao di Prato di un* tumore 
feirroiò , e quello feguì fon tre meli in circa in prefènza al- 
la Caterina mia Sorella, & in fede del vero io Pier’ Fran- 
celco del Tenente Francélco Guaimi ho ferino la prelènte i 

fuoi preghi, -e prelènza , perche diUè non f#nv«re. 

• » '** 

• # ..*ir I j 

In Dei Nom. Amen. &c. Prati. 

Die Vigcfma prima Ottobri! 1707. 

Praefens, ac perfonaliter Conflituta- 

A Lexandra Gtrozzi olim Salvatori* filia fidéfacicns fupra- 
fcriptam ad cfifè&um tee., Se medio ejus Juramento , pro- 
ut in forma taàtis , ad delationem mei , &c. Juravit , fa- 
pralcriptam per i plani fa < 5 t a m fidem in omnibus lìngulilque 
fuis partibus recognovit , & rccognolcit , ratificavi! , Si 

ratificat 5 aflercns omnia in difta fide conrenta , vera fuif- 
ie , & e(Te , prò verirate fèciilè , Se propter ejus legendi , 
atque fcribendi imperitiam , Icribere , Se fubfcribere fccif. 
le Domino Peno Francilco Guaimi olim Dominum Locum_* 
Tenentis Francifci filio. In Quorum Igitur fidem, &c. 

(go fiutoni us del Grande quondam Franci/ci Blìus 
‘Pratenfis T^otarius Tublicus Florentinus dt-» 
prsfentem recognitione rogatus. ideò in fi- 
derà ad Laudem Dei me fiuhfcripfi. 


XII 

Éic. m S/gJ* Sig. c Patron Col 


C Hi aflèrifce che V.S. Eccellenti filma abbia (cricco a me j 
che ella afpettafle la Morte d’ un’ Ebreo » per mandare 
nell’ altro Mondo al Signor Dottor Gio: Andrea Moneglia la 
di lei Ri fpofta alla Critica del medefimo, riguardante il Libro 
della Medicina Difeft t s’inganna, e fortemente s’inganna; mentre 
«o pollò atteftare! anzi giurare, che V. S. Eccellentifs- non ha mai 
fcrittami fimil cofa nè nel tempo che io abitava in Bologna , 
cè tampoco fuori di Bologna. Laonde lbggiungo , rfler 
quella una manifèlli Alma calunnia , e pericolatone , deri- 
vante P^rfhnc maligne , che non (anno come farG a deni- 
grare la buona (ama , e riputazione degli Uomini Dotti. 
Signor Dottor mio cari filmo ella fi quieti , e laici gracchia- 
re ; poiché quelli alla fine poi fono Latratus ad auras. 
Io però fono , e (arò (empre pronto a difenderla , ec. E 
<ji tutto cuore riverendola . mi confermo 

gi V.S. Eccellenti filma 

Arcangelo a j. Ottobre 1710, 


Divorili, ed Obbligatili Serv. vero 

*dudrca Vanii , 


Copia 


Digitized by Google 


Copia fedele <f una Lettera deli * llluflrif/tmo 
Signor Giacomo Sandrt , cclebratiffìmo 
Lettore si di T^oiotrna, come di 
Aiedicina nel famofo Studio 
di Bologna. z. Decem- 
bre 1710. . . 


S O bene di avere ricevuto varie voice i Libri flampati da ' f 
V. S. Eccellenti (lima in fila Ditela per certe controverse 
pallate con Profcflbri di cotetli Pacfi , c fra gli altri quello 
intitolato , I{ifpofia apologetica. , ec. al pijcorfo familia- 
re di Teofil» Tamia j ma non ho mai richiedo a lei , le 
quello Libro folTe Aato veduto dall’ Avvertano , il quale 
cflendo morto , V. S. Eccellenti dima non mi ha mai icric- 
to di voltiglielo mandare per l’Anima d’ un’ Ebreo. Tan- 
to le ho avvitato tre , o quactr’ altre volte , e cosi le re- 
plico adetTo tòpra il mio Onore , e la mia colcienza_>. 
La fupplico degli ftimatitUmi Tuoi comandamenti ; mei> 
tre , ec. 


* * 3 “Padri 
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XIV 


Padoa. Adi 19. Ottobre 1707. 

N Oi infrafcritti ProfelTòri Pubblici dello Studio di Pa- 
dova attediamo , come l’ Eccellenti/Emo e Dotti filmo 
Signor Dottor Anton Francefco Berlini Medico Fiorentino di 
fommo grido, nel fuo gentiliflimo , ed eruditismo libro, 
che porta il Titolo di Specchio , che non adula , ec. ha__* 
molto bene foddisfatto a’ fuoi doveri , nel rigettare valida- 
mente l’ Opinione dell’ Avverfario con vivezza , e proprie- 
tà di ragioni , e con (òddezza , e forza delle migliori 
dottrine , che abbraccia il prclènte oculati (Timo fecolo , ed 
ha (labilità fermamente la propria ; del che ne merita una 
dovuta lode , ed il noftro pieno acconfenti mento. 

In fede di che , Io ^Antonio Valli f nitri "Pubblico 
Profcffore di Medicina "Pratica , e fi r aordi- 
naria in primo luogo , e Socio della fregia-, 
focietà di Londra di propria mano f affermo. 

Io Giacomo Vifcardi Proferire di "Notomìa , afermo 
quanto f opra . 

Io Giovanbattifla Or fati y "Pubblico "Profetare di Me'- 
dicina Tratica affermo quanto fopru* 

lo Bernardino Bptma^xini Pubblico Profetare di Me- 
dicina pratica affermo quanto f opra . 

'lo Domenico Guglielmini Primario Profetare di 
Medicina Teorica affermo quanto f opra . 


Al 
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Al Tfyni e di Dìo Àmen , ec. 
a 13. Ottobre 1707 . fa Stenti*. 


xy 


G L’infrafcritti ProfefJori di Medicina avendo ben con fide- 
rata l’Operetta intitolata , Lo Specchio , che non adu- 
la , ec. dell’ Eccellenti filmo Signor Dottor Anton Francefco 
Bertini , attedino come nella medefìma riflettono gli fplen- 
dori lucidi filmi del gran fapere di lui , mentre non poteva . 
nè con più probabili , nè con più forti motivi foflcnere la 
fua opinione intorno al male della prefuppofb Monaca di S.- 
Niccolò di Prato già defonta , nè con maggior chiarezza e 
fodexza di dottrina rigettare il parere del fuo avverfario. E 
in fede , ec. 

a « • 

Io Sigi/mondo Valiani Lettore di Medi- 
cina Pratica affermo , come J opra . 

lo Ciò: Cal'vifto Cal'visj Medico Fi/i - 
co , e Lettor Primario di Medici- 
na Teorica, e d’ Anatomìa , affer- 
mo , come /opra , ec. 

Io Anfano Caperci Medico Fijìco affer- 
mo come J opra , ec. 

Io Gio'vanbattiHa CaliHi Medico Fijìco j 
e Lettor Straordinario di Medicina. 
Teorica affermo , quanto /opra , ec. 


lo Adichclangclo Adori Adedico Fiflco , 
Lettore di Filo/o/a , affermo quan- 
■ to /opra. 

lo Pietro Paolo Paglini Pubblico Leu 
tore di Logica , affermo quanto fo~ 
pra. 

lo Cre/cen/io Va felli Profeffore di Ade - 
die ina e di Logica nell' Unì'verftrà 
di Sienna , mi Jo/cri'vo al parere j 
de fopra/critti , ed affermo quanto^ 
/opra. 

lo Anfan France/co Girolami Lettore. j 
di Adedicma Pratica nell’ Uuiucr/ttà 
di Sienna affermo , come /opra. 




Digitized by Googl 


\ 


xvii 

A Ji 8 . Decemhre 1 706“. in Prato. 

I O Profeflòre di Cinigia infrafcrirto fo piena , ed indubita- 
ta fede di avere riconofciuto nello (pazio di otto giorni in 
circa fino in tre volte l’ infimo ventre della Reverenda Ma- 
dre Suor Maria Rofa Geppi in quello Monadeero diS. Nicco- 
lao , l'ultima delle quali fu ore 48. avanti la di lei Mor- 
te , e di aver ritrovato nel fondo dell' Ipogaftrio un tumore 
di confidcrabil grandezza, fimi li ad una grolla Pina, durodu- 
riflìmo, nè punto cedente , affatto indolente, benché lo pi- 
giarti forte , e dileguale nella fua fuperficie , con tumidezza 
però cedente di tutto il Ventre; la quale ritrovai fvanita l’ul- 
tima volta , che io la riconobbi ; dante una gran diarrea, che * 
gli lòpravvenne; onde molto più lòllevata comparve l’accen- 
nata, e quali impietrita durezza. Affermo ancora di più, che 
dopo morta, affine di chiarirmi meglio , feci iftanza a quelle 
Madri di voler riconofcere il medefimo tumore , la qual co- 
fa mi fu da loro negata ; dicendomi , perchè una di loro 
l’aveva ben bene riconofciuta, e taflato il luogo, dove in vita 
1’ aveva lèntito quella durezza, c che l’aveva ritrovata pér 
l’appunto, anzi più rilevata, perchè fi era dalle bande abbal- 
lata ( erta diffej la carne. JEd in fede del vero ho fcritto la 
prefente di propria Mano. 

Tier Giovanni Calderini. 

Adi 10. Genti . 0 1710. ab Jntarnat. in Prato. 

Condi tuito perfona lenente avanti , cc. in cala di fila 
lolita abitazione. 

I L Signor Pier Giovanni del q. Vincenzio Calderini Chi- 
rurgo fidefaciente fud. per caufa , ed occafione di ricono- 
Icerc la detta fede quale da me, ec modratagli, c daeffò ben 
vida , c letta dille con fuo giuramento datogli , come giurò 
ta&ts , ec. il contenuto di ella edere dato, ed efler vero, ed 
averla fcritta di fua propria mano, e carattere, e per tale, c 
come tale lo riconobbe, c lo riconofce. in quorum, ec. 

Ego Taulus àngelus Maria Dominici de Giraldis 7 i(or. 
Tublicus Florentinus de pròdi (la recogmtiont 
- a me recepta fidem facio mania propria ad Lau- 
da» Dei. 

Jl dì 
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A dì iS. Febbraio Ijot?. ab Ine am ditone. 

I O infraliti tta affermo , ed atteflo a chi che fia , per far 
giulhzia al vero aver’ io più d’ una volta riconolciuto nel 
luogo , che diffe il Sig. Dottor’ Anton’ Francefco Benini , 
effer la regione , dove alloggia l’Utero , un Tumore affai 
duro, lènza punto di dolore , e di non piccola grandezza, 
limile quali ad una pina , mentre viveva la Madre Suor 
Maria Rota Aurora Geppi : e di più per mia femplice cu- 
riofità d’ averlo ancora Tentilo colle mie mani dopo qualche 
tempo della Tua Morte: ed in fede della verità di propria 
mano mi lòttofcrivo , giurandolo da Dama fu l’ onor mio , 
e da Religiofa fopra la mia Colcienza , ec. 

Suor Mariti Margherita . Aloifa Migliorati Manata 
in S. piccolo di Trato. 


'Die 1 5 . Alenfìs Martìi 170C. ab Incarnar. 

Perlònaliter Conditura coram me Notario infralcripto ad Cra- 
cas Monaderii Divi Nicolai Civitatis Prati, fupralcript. 

S Oror Maria Aloylia Margharita Migliorati Monialis in_, 
predido Monaftcrio, recognolccndarcaulà fupralcript. Fi- 
dei , quae cum cidem a me de verbo ad verbum , ad ejus 
plenam , claram , & evidentem Intel! igentiam fnerit leda r 
Se ab ipla audita , leda , acque con fiderà ta , omnia , & 
lingula in eadem fide contenta vera fuiffe , & elle dixit ; quj 
omnia denuò medio ejus- Juramento per me firmiter dclacoi, 
& tadis , &c- prxftito , "prò veriflimis ratifìcavit , ' atque 
ratificar, affercns prxdidam fidem Icriplìffe , St fubfcripiif- 
fè propria manu , &c. In quorum fidem , &c 

Ego Lucas Danti q. E.Oparis Filini à Caflra Frane, 
inferiori T^otar. Tublitus Florentinus de_» 
pradilla fidei recognitione rogatut , ideò in fi- 
dem me fub fcritfi ,adLaudtm Dei , &c. 
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TESTIMONIANZA 

Dell’ Ìlluflrìffimo , e Dotti/ fimo Signor 

ARCHIATRO 

DHL REGNANTE SOMMO 
PONTEFICE. 


TT O lòttofcrrtto , non intendendo di caricarmi dcll’efitto» 
I ed intiero giudizio della controversa, che ora verte fra 
M gl’ Eccellenti (fimi Signori Dottori Antonio Franccfco 
Berlini , e Girolamo Manfredi , intorno all’ idea del ma- 
le della nota Religiofa ; ma a foto motivo di manifeftar 
meglio il mio parere , efpreffo in (critto (òtto la relazione, 
che mi fu data a confiderare nel Mefè di Settembre , lc_» 
non erro, del 1 707. j dico , che non potendoti dubitai» 
re dell' affezione Iberica nella defe ritta Monaca , io penfa- 
vo , e tuttavia penfo che nell’ Utero di quella Religiofa , 
o nell’ attinenze del medelìmo vi foffe qualche Turoorc_i , 
o gianduia ìfcirrita , al che fui , e fono portato primiera- 
mente dalla ragione , la quale mi fa fèmpre fò(pettarc_, , 
che nelle Donne , i cui meffrui , e le cui orine fono più 
lottili dell’ordinario ( come appunto accadeva nella confàpu- 
ta Monaca ) non polla non rimanere nell’Utero la parte più 
graffa de’ fuddetti liquidi . 11 che fu adombrato da Ippo- 
crate . quando ne’ tuoi premortici afferf , doverli afpettare 
dalle orine tenui , e crude gli afe erti fotto il lètto trafverfo. 
Sono poi anche perfualò , anzi convinto ad affertre ciò dal- 
le molte , da me fatte , aperture de’ Cadaveri di Donne 
Uteriche , le quali , mentre viffero , foggiacerono parti- 
colarmente a pertinaci Tumori nella regione Ipogaftrica ; poi- 
ché nelle medefìme ho ritrovato o l’ Utero rteffo , o le glan- 
dule di effo acrcfciute di mole , ed indurite. Onde len- 
za punto pregiudicare ad alcuno , io inclino piuttorto a 
credere , che nell’Utero della mentovata Religiofa vi folle 
uno Scirro. 

Giova» Maria Laacifi. 


*** COPIA 
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COPIA DI LETTERA 

Delt lllujìrìffmo T^.%. 

Rcfponfiva 

AlC Ecccllentifsimo Signor 

ANTON FRANCESCO BERTINI. 

A Vendo fatta ogni matura rifleflione intorno alla Let- 
tera di quell’ Eccellenti/limo Napolitano ; con ogni 
ingenuità dico aV. S Eccellenti (lima 5 che fe quan- 
to fi raofira verlàto nel forte della Nobiliflìma Scien- 
za della Meccanica , altrettanto e’fofle nella Notomia , il 
Libro del fuo Competitore per quello folo farebbe degno di 
lode. Ma egli troppo manca di Notomia » e però egli ha 
prelb un grande sbaglio nella Teoria dell’aereo Tumore Ute- 
rino) il quale nel calò in cui damo è imponibile cheli pof- 
fà far d’aria. E per dar Principio a notar quello sbaglio. 

Dico non eflère allòlutamente vero , che /’ Utero //* un 
Sétculo Membranacei , come ha detto quel dotto Signore ; 
perchè l’Utero è un ordigno compollo di Vene , d’ Arterie, 
di Nervi , di Vali Linfatici , di Glandule , di Membrane , 
e di Mufcoli tutto artifiziofamcnte conneflo per la fola fola 
grand’Opera della Generazione. E come appunto nell'Uo- 
mo i Teflicoli riguardano precifamente la Spezie ; così l’- 
Utero nelle Danne. Che però quello fi apre in accattone 
di dovervi!! lavorare il Corpo dell’Uomo ; fuori di tate oc- 
cafione , ila chi ufo ed oziofo , e (blamente riceve quel tan- 
to , che al piò gli portano le famofe Tube Fallopiane in oc- 
cafione del detto lavoro , le quali altro non gli recano che 
le uova mature e feconde che ricevono dalle Ovaia ■ Dilli 
che le Tube non ricevono altro che le uova mature e fecon- 
de ) perchè io fao di parere , che fe le uova non Ibn fe- 
conde. 


\ 
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coode non fi fiacchino dall’ Ovaja $ ma a quelle rimanga- 
no attaccate. 

La Verità di quefta Propofizione i fondata full’offem- 
zione , che per quante diligenze fi fiano praticate da Anato- 
mici rinomati ( non dirò da me che pure mi ci fon prova- 
to ) non mai fi fon vedute nelle Cagne , nelle Cerve , e li- 
mili le uova fuori dell’Ovaja , fe non ficn prima fiate con- 
giunte co’ loro mafohi : Bensì in quelle che hann’ avuto una 
tal congiunzione fi fon vedute le ovicina dentro le Tube, 
ed io ne fon tcfiimonio di vifia , avendomele fatte vedere la 
buon’anima di quel gran Precettore di Notomia , in quel 
tempo che appofta mi portai a Pifa , (dove dimorai qualche 
tempo per ben’inftruirmi nelle colè Anatomiche fotto la Di- 
fciplina di queir Uomo che fempre viverà nella memoria de- 
gli Uomini, cioè il loro famofo Signor Lorenzo Bellini , 
noftro comune Maefiro. 

Avverta però che io intendo qui di parlare de* Vivipari, 
cioè di quegli Animali, il cui uovo germoglia dentro l’Ute- 
ro ^.o per dirlo in una fola parola , parlo di quegli Anima- 
li , che hanno l’utero , e le Ovaja j mentre quegli detti 
Ovipari , Sebbene abbiano le Ovaja , fono fenza l’ utero ; fe 
per utero non vo le filmo intendere la Cloaca , detta beni (Emo 
cosi per efTer ricettacolo dell’ orina . e dello fierco degl’ in- 
tefiini ; il che non crederei . Sicché nelle Vergini uovo ve- 
runo non farà caduto dentro l’utero. 

Ditti , che le Tube Fallopiane non recavano dentro l’Ute-' 
ro , fe non uova , non intendendo però d’efeluderr qualche 
porzione d’umore , che internamente fi fepara , e (corre per 
entro la cavità dell’ Addomine ; Mentre un tale umore è ne- 
ceffario per mantenere apena quella cavità , e libero il pafi- 
faggio dell’ Ovaja all'Utero , affine di non impedire in verun 
tempo il corfo , e la difeefà alle uova in calò di fecondità. 
La qual difeefe effondo fiata pur troppo impedita in alcune 
Maritate , fi è veduto , in chi , nelle Ovaja fteffo generato il 
Tcto, in chi, nelle fteffo Tube. Cofe note appretto gli Ana- 
tomici famofi, che ne riferifeono l’iftoria. 

Stretto dunque , e ferrato rimane l’ Utero in tutte le Don- 
ne , ma in fpezie nelle Vergini , nelle quali è ferrato , che 
oltre il non eccedere una noce frefea col fuo gufeio è meno 

* * * a affai 
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affai che nelle maritate, ed £ duro , e forte poco meno che 
una pietra . Cucito ben sò che è vero , che quanto è l’- 
Utero duro , ferrato , e forte ; altrettanto molle , e cedente 
è la vagina , di modo che in cafo di pienezze d'umori , e 
di Sangue in fpezie è più fàcile, che fi riempiano i Vali del- 
la vagina , che quelli dell'Utero. E ciò perla Redola ge- 
nerale , che i Liquidi molli da qualunque forza , (corrono 
Tempre più facilmente dove la refiftenza è minore. La re- 
nitenza è minore verfo la vagina non tanto per l’accennata 
mollizie , ma per quelle lagune dal Malpighi difeoperte , 
e defcritte dentro la vagina , ove sboccano i Sieri foverchi , 
e in tempo che abbonda il Sangue , quello elee fuori per 
dette aperture , feguendo lo fcolo di quello in modo di fe- 
parazione , celiando polcia il medefimo alla dilatazione dell’ 
Utero in tempo di gravidanza. £ ciò per la mutazione dell* 
inclinazione de Canali , che vanno all* Utero , p ù favore- 
vole allora al corfo del Sangue verfo 1’ Utero , che verfò 
la vagina ; e foto , o in cafo di pienezza naturale di quelle 
compleffioni , che chiamano Sanguigne , o di qualche par» 
dentare tenitura di Vali , alcune Donne gravide avranno i 
loro cord foliti, il che folo radi dime volte fuccede Anzi qui 
farebbe da notarfì non efler Tempre da temerli nelle Donne 
gravide qualche cffulìone di Sangue dall* Utero , mentre 
può cadere per un ragunamento di effo ne i vali della vagi- 
na , ma fcnz'ordinc , medi ì bella polla dalla natura per 
evitare gli fconccrti , e pericoli , che dalle pienezze potria 
incontrare la Creatuia dentro l’utero, ficcome la Donna 
fte:i’a , alla quale la pur troppo di mcOiere nelle gravidan- 
ze cavarli Sangue dalle braccia per toglier tali pienezze, 
quando quelle li facciano. 

Tali vali della Vagina fono in guilà di regolatori , o ca- 
taratte , colle quali li confervano le acque de’ fiumi ad una 
certa determinata altezza per lo bifogi.o di far lavorare le 
macchine che fi muovono da quelle acque. Si vede pertan- 
to chiaramente , che gli sfoghi d* ogni Mele nelle Donne, 
non vengono dall’ Uteio , ma dalla Vagina. 

Da un tal difeorfo panni , che cada a terra , che t* Aria 
di fuori entri nella cavità dell’Utero. Ma quando pur ve 
n'entraffe , non reiteri rifpmta fuori dal rcfoiro / Non è 

forfè 
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forfè f ArV un eorpò di taf gefofia ! che appenda premu- 
to , le ha libera l*ufcita , li fune torto via ? Ella s’equili- 
bra da per tutto , e per ciò è fi sfuggevole. 

Entrata l’Aria nell’Utero dice quel Saggio Autore che_j 

3 ui vi rimane racchiulà , e imprigionata per la chiufura—, 
eli’ Utero, c che quella chiurtira lia agionata dall’ irrita- 
mento della ftefla aria, oda qualche (àie dall’ aria portatovi. 

Guardici pure Iddio , che l’aria porta arrivare a far ta- 
li irritazioni , perchè eflèndo di gran lunga più lènlìttva la 
Laringe , e l’Arteria co’ Tuoi rami , dell’Utero , c di qua- 
lunque altra parte, ne proveremmo tutti noi continue torti. 
• Che poi l'Utero nelle Donne gravide fi chiuda per l'irri- 
tazione fatta dalla parte più fpintofa del Seme , vi ho un_, 
grandi (fimo dubbio. Imperocché tal parte è fi lottile, che 
parta i pori delle membrane. Ella è una lottili (lima Aura-, 
in forma d*un veleno , le cui piccoli dime particelle e per 
la gran picciolezza , e per la loro immenlà velocità partano 
lènza alterare i nervi dell’Utero. A che le il noftro fenlò 
fòrte fi (quifito , e fi perfètto , che da particella fi fine li 
rifentifTe , di continuo patiremmo per tutto il corpo un_. 
in (offri bile moleftia da’ corpi deH’inlènfibile tranfpi razione, 
i quali al certo fon più graffi delle rpiritofe particelle lèminali. 

Mi (culi pure l’ Eccellenti (fimo Autore Napolitano, fe_* 
non ammetto , che la chiufura dell' Utero nelle Donne gra- 
vide provenga dall’irritazione della più fpiritofa parte del Vi- 
lli Seme , poiché quella chiufura fi fi da più nobile Mecca- 
nica , la qual’è il gonfiamento dell’Utero , e la fabbrica—, 
particolare di erto. Ed eccone la maniera. 

Lo Ipirito lèminale fi potente fpargendofi per tutta la Re- 
gione Uterina , e penetrando ogni umore , gli pone in ra- 
refazione tale , che non poflono di meno di non islargare_, 
per tutti i verfi i Canali continenti $ mentre non vi è for- 
za , che vi polla refirtere , eflèndo forza di Cuneo , ed 
a un tale slargamelo fi apre l’ adito agli umori , fi fanno 
quelle inclinazioni di vjfi , che tanto più facilitano il corfo 
verfo l’Utero, e così l’Utero va riempicndofi. Intanto et 
fèndo caduto dentro 1’ Utero per tali nuovi movimenti , ed 
alterazioni sì de' Liquidi , che de’folidi l’ovicino fecondo, 
quello slargandoli eoa forza molto maggiore , per la mag- 
gior 


gior energia dell* umore contenuto , obbliga l’ Utero a 
latarfi all’ infuori su verfo le Vi (cere , «ve trova la mera 
refidenza dell* Aria edema , e così fi gonfia , riempiendo- 
fi frattanto i Vafi attorno il collo dell’ Utero , e quivi et 
fèndo la fila te flìtura non così ripiegata , come è l' Utero, 
fono neceflitati a rigonfiare . E perchè non poifono far for- 
za per di fuori , attefa la naturale tenitura corca , la fan- 
no per di dentro , c così fi chiude l'Utero, 

Avvertali però , che una tale chiufura ni fi fa fubito, 
ni tutta a un tratto , ma in tempo , e per lo fpazio di 
quattro dita traverfe in circa , e come a ! palco a palco , o 
a falda , a falda , o in gin la di più valvole polle in ordi- 
nanza una fopra l’altra. Così arriva T Utero a chiuderti mi- 
rabilmente giufta il bifogno per la perfezione , e lìcurezza 
del lavoro. > • . . 

Ma torniamo di grazia a quell’ Aria benedetta prefa qua- 
fi alla rete dentro 1’ Utero , e paragonando la fua forza con 
quella della pura refiftenza dell’Utero , per aver noi vedu- 
to di fopra , che per fare slargar l’Utero vi fi ricerca 1- 
immenfa forza del Cuneo ) come mai potrà quell’ aria con- 
tenuta giugnerc ad uguagliare la -detta forza S* Io fo che il 
caldo dà una gran forza all’ Aria j ma non Co già , le tal 
forza polla pareggiar quella forza che vi bifogna per islarga- 
re l’Utero. Ma via fu, diamo 'all’ Eccellentiffimo Auto- 
re Napolitano , che vi arrivi il caldo a rarefare quell’ Aria 
con tutta la forza , che egli voglia , e fi pofla immagina- 
re ' avverta però bene , che a voler , che una tal’ Aria 
di tanta energia eièrciti dentro la cavità dell’ Utero la fisa 
forza , vi bifogna che l’Aria non pofla -fuori trapelare dall’ 
Utero. Che però , acciocché l’Utero redi chiufo da per 
tutto , vi abbifogna chiudere le aperture delle Tube Fallo- 
piane , la cui apertura non è poi fi piccola , -che non vi 
porcile paflar l’aria, e di più un aria aflottigliata , c di 
più un aria pigiata , e premuta dalle bande. 

Nè mi dia ad opporre l’ Eccellenti (fimo Napolitano, che 
l’Aria introdotta nell’ Utero non può entrare nelle Tubc__, 
Fallopiane in quella guifa che l’orina quando è nella fua_* 
vefeica non può ritornare nclli Ureteri , perchè gli rifpoa- 
derei , che in tal calò non corre la parità , poiché per 

non 
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non dir nulla della differenti , che paffa frà 1* Aria , e 1* 
orina , gli Ureteri s'infinuano obliquamente nella Velcici* 
e tale obliqua inlìnuazione fa come uffizio di Valvola » ma 
le Tube Fallopiane s’ inferirono rettamente nell’ Utero , e fu 
alto al fondo di eflb in quella parte appunto , la quale!; 

Corna dell' Utero (ì addi manda. Sicché per ragione delle det- 
te Tube è anche imponibile la generazione del Tumore Ae- 
reo Uterino. 

Ma conlìderiamo anche un poco 1* Utero Verginale di 
quella Monaca ridotta all'età di anni verfb i cinquanta , 
e tanto più difficile ci verrà conceputa la dilatazione deb- 
uterò. E quando mai uno lì voleffe difendere con dire 
che le Tube Fallopiane fono anguflc , e però fi poffono di 
più da poco umore (errare ; dico di sì , che fi poffono 
ferrare , tra in tal calò dibbon (èguire altri accidenti , i 
quali non fono fiati notati nella Relazione della Monaca—!. 

Ed inquanto alla ({rettezza delle Tube non deefì concepire.., 
fi menoma , paffandovi un' Ovicino , e introducendovi fi 
una (et ola di Porco. Oltre di che , (è fi dilata l’Utero» 
fi dilata anco più l’orifizio di dette Tube. 

Paffando poi alla nobile diroofirazione Meccanica , la « 

quale ci fa conofcere l'Autore molto Dotto nelle Matemati- 
che , lafcio il dire avtr egli parlato troppo Magi (fralmente. 

Potevafi pertanto abbaffare un poco più per la fpiegazione 
de’ termini relativi , che fanno la proporzionalità , i quali 
hanno da efler quattro , o per lo meno tre , come avverte 
fa) Eucl de , pigliando il termiue di RfCRZO due volte_ > 
che però fon fempre , e debbono effer Tempre quattro , e ! * 
l’Autore non fa menzione fe non dell’aggregato delle refi- 
(lenze , che è un termine , e del cubo del diametro dell’ 

Utero , che ì l'altro termine. Che (è egli non aveffe fo. 
guitato con bello artifizio in vero a dire in più modi 
proporzioni , (aria fiato impoffi bile l’ intenderlo. 

Quando per una chiara fpiegazione doveva premettere la 
confiderazione dell’ Utero non dilatato , contenente l’aria 
nel Tuo fiato naturale di denfità uguale all’Aria di fuori, 
c come porzione della Colonna Aerea d’altezza quanto è 1’ 
Atmosfera , e di baie quanto è l’ apertura , o come egli 
dice , remifiario * che è la bocca dell’ Utero , • dell' 

Utero 
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Utero dilatato contenente la fteflà Aria , ma rarefatta : do . 
veva in oltre accennare le refiftenze medefimc sì attorno 1' 
Utero non dilatato , come attorno l’ Utero dilauto , c , 
quello perciò minore di quefto , che così poneva in veda* 
ta i quattro termini della proporzionalità, cioè Aria denfa, 
ed Aria dilauta , Cubo dd Diametro minore , e Cubo 
del Diametro maggiore. Ed allora dicendo , che la Cavi, 
ri dell’Utero tanto fi dilaterà finché non lègua che la forza- 
deli' Aria nell’Utero non dilatato, allaforza molto piò sner- 
vata dell’Aria nell’ Utero dilatato , Aia come 'reciprocameli- 
te il Cubo del Diametro maggiore al Cubo dd Diametro 
minore ; e (Tendo allora uguale la forza dell’Aria rarefatta..* 
alla forza dell’ aggregato di tutte quelle renitenze , che ope- 
rano per modo di prelfione . 

Tutto quello raziocinio dimodrativo fi fonda fopra i ma . . 
dimollrazione Mattctnatica delle figure limili , le quali han- 
no , o la proporzione triplicata de’ loro Diametri , o la 
proporzione de’ Cubi de* Diametri. E così l’Autore fuppo. 
re , che i due Uteri fiano figure limili , e gli concepire , 
come due Sfere . 

Qui però egli s’inganna , e piglia un grande sbaglio; 
mentre l’Utero sgonfio ha una figura, che è pimtofto una 
Sferoide , figura nata dall’ Eiilfe ; c 1’ Utero gonfio è una 
figura sierica nata dal Cerchio. Ora , ficcomc non fi può 
dire il Cerchio limile all’ Elide , così non fi può dire una 
Sfora limile allo Sferoide. Ognuno fi può fodisfare incorno 
alla verità di quanto dico » pigliando un’ pallone gonfio , ed 
Uno sgonfio. Ed ecco gettata à terra la dimolìrazione , tol- 
ta via la fuppolìzione delle figure Amili de duoi Uteri . 

In confoguenza di quanto ho detto fin qui , paoni ancora 
evidente non poterli nè fare di fatto , nè concepire il Tu- 
more Aereo Uterino. Parrebbemi benfi più focile il confi- 
derare il Tumore Uterino per via d’ umori inzeppati ne’ Ca- 
nali , e nella foftanza dell’Utero , ed un* tale inzeppamen- 
to fatto da varie convulfioni , e ftrigmmenti delle partì , 
che fono attorno 1’ Utero , e da mille altre cagioni di cui 
fc ne potriano addurre molti dime , come polfibili , e chc_» 
pofeia a {lodandoli per l’efpre filone dell’umido fonile , ven- 
gano ad acquifiarc la durezza di Scirro , il quale nell’ Ute- 

». 
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ro , ficcome non può per ordinario divenir molto gradò 
per la durezza naturale dell’ ideilo Utero , che molto refi de 
a dilatarli ; così quando egli draordinariamente fi dilata 
può ancora ingroiTarfi lo Scirro in eccedente mole , come i 
nodri Autori ne raccontano gli clèmpj , in quella maniera 
che gli Scirri della milza divengono fi (mifurati per la dofcia 
teditura di queda Vifcera. 

Un tal Tumore e può edere effètto di quelli drani movi- 
menti , che poi fi dicono affezioni Uterine ; e può effèr 
loro cagione ; poiché durbando il tumore il coriò naturale 
a tutti gli umori dell’Utero, può un tale durbamento (con- 
certar tutto il corpo , ed acquidare i raedefimi vi zj atti a « 

produrre ogni più drana affezione Uterina. Ha 1 ’ Utero un 
troppo gran che fare con tutte le altre Vifcere , e però ogni 
vizio di queda parte fa fi gran fracado nel corpo delle Donne. 

Vorrei pur dir qualcofà intorno a quanto l’Autore s’affa- 
tica di fpiegare il corfo del Sangue fuori dell’Utero ogni 
Mtfe per la ragione deH’accrefciuca velocità del Sangue per 
l’ Arterie della Vagina , ridrette le fezioni di quell’ Arterie, 
che vanno all’ Utero , e colle medefime fue ragioni , l e . 
quali militano tanto per lo Tumore aereo , che per lo Scir- 
ro, provar potrei il raedefimo. Ma quede parendomi colè fri- 
vole , non parmi dovere fpendervi il tempo , cofa sì preziofa . 

Intorno poi al gonfiamento di tutto il Ventre , e sgonfia- 
mento dopo morte , è cofa ridicola il dilcorrerne. Quando 
fi pigiano le Uve in tempo di Vendemmia , e che il mo- 
do bolle , quanto mai s'alzano le Vinacce i ma terminato 
il bollore , oh quanto effe s’ abballano! 

Tutto fi fpiega dal fermentarli più , e meno gli umori 
ed in tali Corpi , ne quali fi fanno fermentazioni fuor d’ 
ordine , e febbri d’ ogni genere , fi fvegliano fiatuofità da 
per tutto , e nelle gran cavità , e nelle piccole. Bifognava 
chi voleva faper il vero , aprir dopo morte il cadavero di 
quella Nobile Monaca , come fò , che V. S Eccellenti (lima 
quali prefaga dell’ accadutole , ne aveva per tempo fatta idan- 
za premurali (lima al Signor Cavaliere di Lei Fratello , ed al- 
lora veniva più in chiaro la Verità , decifiva della contefa . 
Che è quanto , cc. 

Miffìna 18. Xbre I710. 

* * * ic Excel- 
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Ex etile ntiffìmi D. 

BALDUCCI FOROLIVIENSIS 

Epiftolae do&iflìmae Rerponfum 

JO: BAPTISTiE BALASSI 
FIORENTINI 

In Vermi comitati t Aledicìnam facientis. 

S I Mediai* , aut alius quifpiam , qui Medici nomen 
mentiatur , ubi ad xgrum pervenerit , nihil ultrò 
dicentem audiverit, nihil prorsùs ab eo quaefiverit, 
fed taciti abdomini ejus raanu admota , ac .infimo 
ventre beni pertra&ato difeeflerit, 

Spcftatum admiffì rifum tcneatis amici f 
Et tamen novum hoc Medicinx facicndae genus mirunv.., 
monftrofum , ridiculuin Bercino tribuit Excellentiflimus 
Balducci , qui eum foto taftu fuifle contentum , & pu- 

tat , & fui* infcribit Epiftoli*. Solo ta&u , qui plura de 
more Icicatus , nihil reliquie inaufum , aut intentatum , 
quod ad morbi naturam faccm (ibi prxluceret ? So- 
lo tadu , qui per Epiftolam manu nobili* illi us xgrae 
cxaratam de morbi hiftoria jam accedebat inftru&u*? So- 
lo taSu ? Veruni , fi ita libet , folum adhibuerit ta&um , 
dico , eum libi , acque arti fuse tunc tempori* non defuifle. 
Tumorem , quem dicunt fcirrhofum , per haec precipui 
fìgna , tenfionem fcilicet non cedentem , & analgiara exi- 
ftimari , auftor , eli Galenus. Tumor D. Bertino exhi- 
bitu* , era ir. regione uteri ad hypogafiria porre&u* , evi. 
dens fatìs ; tentandum crac , an digitis appri menti bus ce- 
derei , an durus , an fenfum dolori* compre fsu* in sgra 
excitaret ; 

Lu- (a) Quorum nil fieri fine taftu poflc videmur, 

ere. ~ Quid 
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Quid igitur taftutn culpant Manfredi , & ejus afleclx? 
Quid jaSant difficilcrn illam provinciam a D. Bercino fufee- 
peami* Quid congerunt htftoriolas , Si peculiares ob- 
(crvationes contrariura evincere nitentes Pace eoruoL. 
dixerim , Bertinus is Mcdicus eft , cui fufficit xgro- 
rantem vidtre , & tangere : artem habet in fummis 
digitis. Dicarn ampliùs , nobilcm illam Nupcam à D. 
Balduccio cnarratam , quam fané nec vidit , nec ceti* 
git , Scirrho Uteri prxter alia laborafle contenditi Primo 
quia alvi fluxu fupcrvemence poterat alvus exinanita appare* 
re , Scirrho tamen remanente , lèd ad minorem molem re- 
datto , quod genusobftruttionum contumaci flìmum , & in* 
(inabile. Secondò , quia multi per diarrhoeam cxprcfsà hu* 
miditate par erat , ut tale confumeretur , quod contigit. 
Hxc pauca nos , qui Medicinz facris vix initiati , noflras 
non audemus in medium afferre oblérvatiunculas , lèd fa- 
lùm prò ingenii noli ri tenuitate ex rei Medie* (cripton* 
bus aliquid delibare ( acque decerpere. Trattu tempori}, 
cùm per xtatem plura licuerint , prò Amaciffimo Bercino 
pugnabimus autopGà , dicemufque : Vidimus ipG in Vi* 
ro nobili , cujus curationi prztuimus ; Laborante matro- 
na perilluftri tetigimus . Scdulò animadvertimus ; cercò 
feimus , czteraque id genus , velut ex tripode pronutw 
ciabimuSi 


Vemii Kdl. Jan. 1710 . ab Incaraatione- 
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Lettera del? Eccellentiffimò Signor 

GIOVAMBATISTA B ALASSI 
FIORENTINO, 

Medico della Contea di Vernio 

In Uffpofìa ad una delC Eccellentiffimò Signor * tnton Fr ance/co 
Berlini, che lo ricercava di parere / oprale due Dotti (firn c 
Lettere degli Eccellenti fs . Signori Antonio Meffcri , e 
Giufeppe Maria Conti , che fono a piè tutti della 
Verità fenza Mafchera , Libro dell Eccellemifs. Sig. 
Girolamo Manfredi , Stampato contro ’t 
prtfato Signor Berlini. 

V idi , e con la maggior attenzione difàminai le due 
Lettere una dell’ Eccellenti flìmo Signor Mefferi , P 
altra del mio flimatiffìmo Anteceflore, alle quali per 
vero dire io non trovo che apporre 5 Anzi crede- 
rei che l’apportare alcuna ragione contro di effe foflc pre- 
giudizio , e non difcfà di V. S. Eccellentiffrma . Imperocché 

S regati erti due ProfefTori a dire il loro parere fòpra 1* Moria 
'un male deferitto con fogni d’affetto lite rico , per tale lo 
battezzarono. Ma Quid hoc ad prafentem qu&flionemì An- 
che V. S. Eccellenti flima infieme col già Eccellentiffìmo Si- 
gnor Pellegrini (opra la medefìma Iftoria de’ fogni d' affetto 
Itterico , fatto lor venir alle mani per flratagemma , per 
tale lo giudicarono . Ciò però non toglie che coll’ affezione 
Uterina poteffe ancor eflervi uno Scirro nell’ Utero , come 
faviamente ne dubita il Signor Conti nella fua Lettera , 
come V. S. Eccellentiffima e con forti ragioni , e con Dottri- 
ne le più accettate da’ più fenfati ProfefTori de’noftri tempi 
provò nello Specchio che non adula . Se dunque , torno a__» 
dire , i fopraddetti peritiflimi ProfefTori chiamarono affetto 
Itterico quello che per tale fu loro deferitto j nè V. S. Ec- 
«cUcntiflima riceve da loro torto veruno , nè il Signor Man- 
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fredi può cantar il trionfo della fua caufa , ed io pur non 
ho luogo d’ oppormi alle loro belliflìme fpeculazzioni. La- 
feio pertanto a V. S. Eccellenti (Traa tutto il pdò di far veder 
H ad eflì , come al Signor Manfredi , che l’Ammalato dcC« 
critto nel Libro non è quell’ iltefso che fi giaceva nel Letto; 
mentre facendole umililìima riverenza, 


Io per me efe • 

fa) Di quell’ arringo , e la tropp’ alta im prefa 
Lafcio , ed altre parole non ci aeirefeo. 


fa )Meni 
Zini nel - 
la Tocti 


Vtrnio li. Gennaio 1710. 
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A dì n : Genna\o 1711. 
In Ferrara. 


N Oi infralcritti attediamo per verità , ^ come da tre anni 
in circa prefèntataci una Relazione d’una certa infermi- 
li , che non altro conteneva , che un compierti» di Sinto- 
mi , i quali non manifeftavano che una pura affezione Itte- 
rica , fmza elTervi legnato il nome della Perfona inferma, 
nè l'età , nè la Patria , e fenza nè meno eflervi la folto- 
fcrizione del Medico, che la curava , unitamente ci fotto- 
fcrivemmo dichiarando ctter quel male una Pattfone Itterica, 
ma pervenutaci pocofà notizia d’una Icrettura ttampata dal 
Signor Dottor Girolamo Manfredi contra il Signor Dotror 
Anton Franccfco Berlini , la quale dicefì intitolata La Fe- 
rità fetida Mafcbera , e Rampata in Leida nel 1709. , cd 
in cui fieno regittrate le nottre fottoferizioni fenza che noi 
vi abbiamo dato minimo conlèntimento ; Quindi è , che 
noi , Quando ciò , fia , le annulliamo , e le dichiariamo 
per non fatte : sì perchè erte vanno a parare contra il Si- 
gnor Bertini , di cui abbiamo quella Rima . e concetto 
conveniente al dio merito, e Virtù unto nota al Mondo Lette- 
rato 1 come perchè , febbene confettiamo , che quella Mo- 
naca patirti: un affezione Itterica , che unicamente rappre- 
fentava la Ridetta Relazione , poteva però beniflìmo unirli 
ad erta lo Scirro dell’Utero conforme na giudicato il Signor 
Bertini , e fi fa , che nello Specchio , che non adula 1 ’ 
ha validamente provato- Non intendiamo però erter noi 
Giudici della controverfia pattata tra loro , e che partii—, 
tuttavia; intendiamo bensì fofpendere il nottro giudizio in 
ciò che riguarda ,l’ includere , o f deludere lo Scirro, e d’ 
afpettare d’efleme richiedi , affine di non favorire nè l'uno, 
né l’altro , nè meno progiudicare , o all’uno , o all’al- 
tro col nottro voto . Tale è il nottro penficro , quella è 
la noftra volontà ; è perciò ne facciamo una folenne di- 
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esarazione con fottoftriverci tutt’e cinque di propria ma* 
no quello dì , ed anno fudetto in Ferrar». 

Ciufeppe lancimi Medico affermo ec. 

Franccfco Salmi Medico affermo ec. 

Franccfco Giuflini Medico afferrilo ec. 
cintoti Franccfco Botticini Medico affermo ec. 
Domenico Antonio Travini Medico affermo ec. 


A dì 15 . Febbraio 1711 . 

I O infraferitto citato tu. , e nj. nel Libro dell’ Ec- 
cellenti (lìmo Signor Girolamo Manfredi contra rEccel- 
lcntilsimo Signor Dottor Anton Franccfco Berlini mi di- 
chiaro come il mio parere riguardando /blamente l’Idea—i 
del male , c le cagioni di que fintomi patiti da quella—* 
Religiofe , non è punto applicabile alla controverfia , che 
pafia tra gli prefaci Signori Manfredi , e Bertini intorno 
aH’elTervi , o nò lo Scirro dell’Utero , contuttoché e po- 
telTe eflervi , e non effervi aflicme , e fenza i detti finto- 
mi , il qual dubbio poteva toglierli lolo per vifum , dr 
repertum conforme il documento del Filofofò libr. fccundo 
de Anima Tex. rja. §• Senfns femper veri , intclligerc-* 
autem contingit ér Falfo. 

Tietro Signi • 
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A di 1 Febbraio 1710 . in PìHoja. 

S I fa fède da me infralcritto che quantunque a nj del 
Libro dell’ Eccellenti filmo Signor Girolamo Manfredi, 
Stampato in Leida 1709. vi abbia la mia fottofcrizione af- 
fermante che una nobile Religiofa delcritta in una Relazio- 
ne manofcritta trafmeflami , forte offe là da mali procedenti 
dall’Utero 5 contuttociò non intendo che la detta mia fof- 
crizione favorilca nè l’opinione del Signor Manfredi , nè 
quella dell’ Eccellenti ffìmo Signor Anton Francelco Bertini , 
e nè meno progiudichi sì all’uno , che all’altro. Poiché il 
Tumore che nel Ventre baffo dalla Religiola fi lènti va col 
tatto , poteva efTer un Globo Uterino come Rimò il Si- 
jgnor Manfredi , o unoScirrocomelogiudicò ilSignor Bertini, 
potendo e l’uno, c l’altro fecondo le più fané dottrine... 
del noflro Secolo accompagnarli con gli affetti Uterini . E 
perciò intendo fofpendernc il giudizio finché venga il fatto 
confermato con più evidenza . In fede mi fottolcrivo di 
proprio pugno quello dì ed anno fuddetto in Pifloja . 

* * / 

Lodovico Civinini Medico tifico. 
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